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Agricoltura
conservativa

• Continua copertura
del suolo

• Minimo disturbo
con le lavorazioni

• Rotazione colturale



• Non ha trovato ancora una definizione condivisa totalmente nel mondo scientifico
• Approccio agroecologico
• Re-integrazione dell’allevamento come fattore chiave

Agricoltura Rigenerativa



Aspetti:

➢ Agronomici

➢ Economici

➢ Ambientali 

➢ Sociali

Opportunità 
dell’agricoltura 
conservativa e 
rigenerativa





SUOLO: Erosione idrica 

(Jordàn et al. 2016)







EROSIONE

SONO NECESSARI CIRCA 20-40 ANNI PER RIPRISTINARE LE 
PERDITE SUBITE IN UN SOLO ANNO

• Perdite di suolo anche dovuti ad apporti irrigui
• Insieme al suolo perdiamo nutrienti e fitofarmaci => rischio inquinamento e perdita economica

Terreno meno suscettibile 
all’erosione

Copertura continua del suolo con 
piante e residui = protezione

Agricoltura Conservativa







Compattamento



“Il compattamento è un fenomeno che causa la perdità di porosità del suolo in modo
duraturo nel tempo, modificando le caratteristiche e il comportamento del terreno"



Rischio compattamento: sollecitazione > capacità portante

Deformazione plastica permanente

Fattori coinvolti:
- Suolo: Tessitura, sostanza organica, UMIDITA’…
- Macchine: Massa totale, superficie di contatto, 

pressione di gonfiaggio…
- Meccanizzazione N. di eventi di traffico, velocità di 

avanzamento, slittamento, …



Types of Compaction

Remem ber:

PSI = surface and depth of compaction

Axle Load  = depth of compaction
Effetti su suolo e colture

RICORDA!
Pressione : compattamento 

superficiale e profondo
Carico su asse: compattamento 

profondo



Gestione preventiva 
del compattamento: 

Aumento della 
capacità portante



Azione curativa





SUOLO: La struttura

Viene mantenuta e migliorata da:
• Attività radicale – continua crescita di piante
• Ridotto disturbo del suolo con le lavorazioni del terreno
• Attività della micro e macro pedofauna
Comporta:
• Aumento della capacità portante = gli aggregati nel suolo 

sono più elastici e resistono meglio alle sollecitazioni
• Miglioramento della capacità di ritenzione idrica
• Miglioramento della permeabilità di aria e acqua
• Meno erosione
• Suolo più accogliente per gli organismi viventi



Lavorazioni del terreno e struttura

Lavorazioni primarie si riduce la s.o. + perdita dell'azione cementante 
sugli aggregati,

Lavorazioni secondarie energiche => si distrugge meccanicamente 
questi gli aggregati del terreno



Stabilità degli aggregati

https://www.youtube.com/watch?v=CEOyC_tGH64

https://www.youtube.com/watch?v=CEOyC_tGH64


Capacità di infiltrazione





Aggregati osservati allo stereomicroscopio (10x)



Maggiore stabilità degli 
aggregati strutturali
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SOSTANZA ORGANICA

• facilita lo sviluppo 
radicale

• riduce l'energia per le 
lavorazioni

• sviluppa la flora 
terricola

• migliora l'infiltrazione
• aumenta il drenaggio
• riduce l'erosione
• migliora la stabilità degli 

aggregati

LE LAVORAZIONI ENERGICHE POSSONO PRODURRE UNA 
RIDUZIONE ANNUA DI SOSTANZA ORGANICA FINO A 

UN MASSIMO DELl' 1,5%

Accumulo di S.O. 
nell’orizzonte 
superficiale



Aumento della concentrazione e
diversa stratificazione 
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Come aumentare la Sostanza Organica?

1. Ridurre le perdite per mineralizzazione

2. Aumentare l’apporto di carbonio nel sistema (residui colturali)



Tanto più il suolo viene lavorato e si interrano i residui tanto più l'anidride carbonica si diffonde nell'aria 
a causa della rapida mineralizzazione della sostanza organica a scapito della formazione di humus.



Al contrario con l'agricoltura conservativa i residui vengono lasciati in superficie e si ha la loro
evoluzione in sostanza organica. L'anidride carbonica è fissata per formare materia organica
che origina composti umici molto  stabili.



l'effetto positivo delle tecniche conservative sulle emissioni di CO2 è 
duplice:

1) riduzione delle emissioni di CO2 come per minore impiego di 
energia fossile

2) maggiore accumulo nel terreno per una minore mineralizzazione 
della sostanza organica



RIDURRE IL CONSUMO DI COMBUSTIBILI FOSSILI 
SIGNIFICA RIDURRE LA COMBUSTIONE IDROCARBURI 

QUINDI IL VOLUME EMISSIONI DI CO2 NELl'ATMOSFERA

• 1 litro gasolio = 2,7 kg di CO2

• Lavorazione convenzionale = 70-100 kg/ha
• Minima lavorazione = 30-50 kg/ha
• Non lavorazione = 10 kg/ha

Riduzione delle emissioni di carburanti

•Minima lavorazione = 108 - 135 kg/ha
•Non lavorazione =  162 - 243 kg/ha

Risparmi di CO2





Riduzione della s.o.

Peggioramento delle 
caratteristiche del 
terreno

Maggior 
compattamento

RIDUZIONE 
DELl'INTENSITA’ DELLE 

LAVORAZIONI

Aumento della s.o. Miglioramento delle 
caratteristiche del terreno

Minor compattamento e 
minor tenacità 

AUMENTO 
DELl'INTENSITA’ DELLE 

LAVORAZIONI

CIRCOLO VIZIOSO

CIRCOLO VIRTUOSO



Potenziale rifugio per la fauna selvatica => servizio ecosistemico 



Pascolo impollinatori







COLTURE: Resa

• Nella fase di conversione alcune colture potrebbero subire dei cali di 
resa

• Tendenzialmente le rese si ristabiliscono dopo questa fase



Resa Frumento
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Resa soia

3

3,5

4

4,5

5

5,5

3 4 5 6

Convenzionale (t/ha)

N
o

-t
ill

ag
e

(t
/h

a)
-4% media 

 

0

20

40

60

80

0 10 20 30 40

giorni dalla semina

em
er

ge
nz

a 
(%

)

MT NT

 

Mais

Soia



No-tillage: solco aperto



Hair-pinning

Hair-pinning: residuo inserito nel solco di semina a contatto con il 
seme



Deposizione superficiale



Danneggiamento semi



Emergenza ridotta e ritardata



Proliferazione malerbe



MALERBE: Come cambiano in AC 

• Concentrazione dei semi delle infestanti nei profili superficiali del suolo

• Maggiore predazione dei semi 

• Difficoltà nella gestione delle malerbe perennanti

• Aumenta il numero di specie, malerbe meno specializzate



Quantità residuo in superficie ed emergenza malerbe

Nikolić, N., Loddo, D., & Masin, R. (2021). Effect of Crop Residues on Weed 
Emergence. Agronomy, 11(1), 163.











Allelopatia
L’allelopatia è definita come un effetto diretto o indiretto, dannoso o benefico, 
di una pianta nei confronti di un’altra pianta, attraverso la produzione di 
composti chimici che si diffondono nell’ambiente. (Rice, 1984).
Sotto a destra, l’evidente effetto soppressivo della segale l’anno successivo la 
sua coltivazione.



Colture intercalari e allelopatia, come gestirla

Coltura di copertura Sostanza allelopatica
attiva

Modalità di massima espressione

Secale cerale DBOA Pacciamatura con residuo lungo

Brassica napus isotiocianati Trinciatura residuo e parziale 
rimescolamento superficiale

Sinapis alba isotiocianati Pacciamatura

Sorgum x (sudangrass) sorgoleone

Fagopyrum esculentum Rutina e altri flavonoidi prime fasi di crescita della CC

Linus usitatissimum Efficace contro camomilla



Attenzione alle malerbe perennanti 



MALERBE: Strategie di gestione

• Le colture intercalari e la gestione della copertura del suolo diventano 
una risorsa nella lotta alle malerbe

• La lotta meccanica delle malerbe con le lavorazioni resta importante, 
ma avviene con attrezzature specifiche e in casi mirati

• La lotta chimica è integrata nella gestione

• La rotazione è la chiave per la gestione delle malerbe

• L’impiego della copertura del suolo con piante e residuo, rallenta la 
crescita delle malerbe 

• L’impiego di erbicidi dipende solo dalla strategia di gestione 
agronomica che si sceglie di adottare.











Rotazioni e avvicendamenti

• Aumentare la diversità e la lunghezza della rotazione riduce la 
pressione di selezione su infestanti patogeni, nutrienti e 
microorganismi del suolo.

• Si creano finestre d’intervento in periodi diversi per poter intervenire 
nella gestione delle infestanti e della fertilità del suolo

• Il rischio di produzione si riduce

• L’agroecosistema è più stabile nel tempo

• Aumenta la richiesta di capacità tecnica per la gestione

• Si complica la meccanizzazione

• L’inserimento di colture foraggere permette di migliorare la gestione 
agronomica





Approccio opportunistico

• La cover crop può diventare coltura da reddito e viceversa



SUOLO:Fertilità

• Cover crop e leguminose

• Ridotto disturbo del suolo => sviluppo di organismi benefici che 
aiutano la nutrizione delle piante es. micorizze

• Consociazioni migliorano l’assorbimento di alcuni elementi

• Gap iniziale dovuto alla ridotta mineralizzazione della S.O.

• Minor dipendenza dai concimi minerali

• Migliore disponibilità dei nutrienti e minor perdita per lisciviazione

• Migliore valorizzazione dei reflui





Integrazione dell’allevamento nell’agroecosistema



Effetti sulla meccanizzazione



Effetti sulla 
meccanizzazione

• Riduzione del parco macchine

• Minore usura

• Minore costi di manutenzione

• Semplificazione della gestione delle 
macchine?

• Richiesta di potenza ridotta ?

• Richiesta di attrezzature più 
tecnologiche e costose?



Aratura 
profonda

Aratura 
superficiale

Minimum 
tillage

No-tillage
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Risparmio sui costi

Lavorazioni del terreno convenzionali= 100

Minimum tillage= – 911%

No-tillage= – 1525% 



AZ.AGR.: Aspetti economici

Abbassamento del costo
di produzione = Riduzione
del rischio dovuta alla
volatilità dei prezzi

Aumento del reddito

Minor suscettibilità alle
speculazioni

Maggiore resilienza

Riduzione
dell’esposizione
finanziaria durante l’anno

: convenzionale

: conservativo



Semina diretta Semina su sodo/ NO-TILLAGE

• Gestione residuo
• Disturbo del suolo (basso)
• Risparmio di tempo e carburante

• Disturbo estremamente ridotto
• Massimo risparmio di tempo e 

carburante
• Massima espressione delle lavorazioni 

conservative

• Lavorazione e semina in un 
passaggio

• Tutta la superficie viene 
lavorata

• Micro lavorazione del terreno solo 
nell’area in cui viene deposto il seme



marcobenetti.agri@gmail.com
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